
 
DA: PEC Cassa Ippica 
A: unire@postacert.unire.it 
INVIATO: Lunedì 15 Agosto 2012, 19.49 
OGGETTO: Risorse finanziarie Cassa di Previdenza 
 
 
 
 
Alla c.a. Dott. Francesco Ruffo 
 

 
Con la presente portiamo a Vostra conoscenza che le risorse finanziarie del nostro Ente sono esaurite. 
Lamentiamo il mancato trasferimento integrativo del dodicesimo relativo al mese di giugno (pervenuto il 
31/07/2012) nonché di quello relativo al dodicesimo di luglio, per un totale di €. 118.085,00. 
Con lungimiranza il Consiglio ha deliberato di procedere a pagamenti bimestrali vista la difficoltà di 
UNIRE/ASSI nel mantenere fede alle promesse verbali di procedere con tempestivi trasferimenti mensili di €. 
110.000,00 a copertura del contributo assegnatoci per l'anno 2012. Ci auguriamo inoltre che entro il 30 
agosto UNIRE/ASSI provveda a bonificare, altre quanto sopra reclamato, il dodicesimo relativo al mese di 
agosto pari a un importo globale di €. 218.085,00 al fine di liquidare correttamente i sussidi relativi al quarto 
bimestre. 
Abbiamo rilevato dal sito UNIRE/ASSI che è stato deliberato per l'anno 2012 un contributo di €. 1.320.000,00 
che, come più volte comunicatovi, non è sufficiente a coprire le effettive esigenze della Cassa di Previdenza. 
Specifichiamo che l'ex Ministero delle Agricolture e Foreste con documento protocollato n° 121781 del 
27/06/1981 VIII Direzione riporta a pagina 4 punto 4/b la seguente dicitura: 
"riesaminare ogni triennio l'adeguamento della contribuzione UNIRE in relazione agli indici di svalutazione 
monetarie nonché alle effettive e rigorose esigenze della Cassa", fissando quindi i criteri e le modalità 
dell'assegnazione e quantificazione del contributo annuo. E' chiaro che se questo documento non fosse 
disconosciuto da un provvedimento mai pervenutoci e non di nostra conoscenza definiamo inusuale la 
delibera messa in atto da UNIRE/ASSI nella quantificazione del contributo annuo con decisione unilaterale. 
Siamo inoltre a reclamare la mancata comunicazione degli importi relativi agli addebiti disciplinari che stanno 
ostacolando l'operatività della Cassa, poiché le esigenze di redigere un bilancio previsionale e/o definitivo, 
con dati reali e nel rispetto delle scadenze, sono considerate irrinunciabili. Pertanto torniamo a sollecitare la 
trasmissione dei dati relativi alle multe comminate rispettando la cadenza mensile, subordinando il 
pagamento dell'80% dell'importo comminato all'avvenuto incasso, quindi entro i previsti 30 giorni. Riteniamo 
inconcepibile che un atto pubblico, quali sono i provvedimenti disciplinari adottati dalle giurie, non debbano 
essere notificati oltre che a UNIRE/ASSI anche al beneficiario finale. Il comportamento di UNIRE/ASSI è 
censurabile sotto tutti i punti di vista rasentando un comportamento ostativo. 
 
Cordiali Saluti 
 
Il Presidente 
Giovanni Mauri 
 
 


